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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Compagni  

di viaggio 
Nella Chiesa e nella società siamo sulla stessa strada fianco a 

fianco 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

 

Brano biblico      (At 10,34-36)             
Pietro allora prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 

d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti”. 

 

 

 

 

 

I 
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Evangelii gaudium     (n. 28)             
Attraverso tutte le sue attività la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri 

perché siano agenti dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove 

gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio 

missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al 

rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano 

ancora più vicine alla gente, e siano ambito di comunione viva e di partecipazione, 

e si orientino completamente verso la missione”.  

 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Nella nostra comunità parrocchiale o comunità pastorale chi sono coloro che 

“camminano insieme”? Quando diciamo “la nostra parrocchia”, ‘la nostra 

comunità” chi ne fa parte? Chi ci chiede di camminare insieme? Con chi siamo 

disposti a farlo? 

Ci è stato chiesto in questi anni di ‘uscire’, verso chi abbiamo compiuto passi 

significativi al riguardo? Quali sono i compagni di viaggio, anche al di fuori del 

perimetro ecclesiale? Chi sono quelli che sembrano più lontani? Quali gruppi o 

individui sono lasciati ai margini? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Ascoltare 
 

L’ascolto è il primo passo, ma richiede di avere mente e 

cuore aperti, senza pregiudizi 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

 

 

 

Brano biblico      (Rm 10,17-18)             
Dunque, la fede viene dall'ascolto e l'ascolto riguarda la parola di Cristo. Ora io 

dico: forse non hanno udito? Tutt'altro: per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino 

agli estremi confini del mondo le loro parole. 
 

 

 

 
 

II 



 

2       

Evangelii gaudium     (n. 46)             
La Chiesa “in uscita” è una Chiesa con le porte aperte. Uscire verso gli altri per 

giungere alle periferie umane non vuol dire correre verso il mondo senza una 

direzione e senza senso. Molte volte è meglio rallentare il passo, mettere da parte 

l’ansietà per guardare negli occhi e ascoltare, o rinunciare alle urgenze per 

accompagnare chi è rimasto al bordo della strada. A volte è come il padre del 

figlio prodigo, che rimane con le porte aperte perché quando ritornerà possa 

entrare senza difficoltà. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Verso chi la nostra comunità è “in debito di ascolto”? In che modo Dio ci sta 

parlando attraverso voci che a volte ignoriamo? Quali sono i limiti della nostra 

capacità di ascolto, specialmente verso coloro che hanno punti di vista diversi dai 

nostri?  

Come vengono ascoltati i laici, in particolare giovani e donne? Come integriamo 

il contributo di consacrate e consacrati? Che spazio ha la voce delle minoranze, 

delle persone emarginate e de gli esclusi? Come riusciamo ad ascoltare le 

persone che hanno una storia di migrazione? Come riusciamo ad ascoltare chi si 

sente ai margini perché vive situazioni familiari difficili? Come riu sciamo ad 

ascoltare chi ha un credo religioso diverso dal nostro?  

Come ascoltiamo il contesto sociale e culturale in cui viviamo? Come vengono 

ascoltati quanti sono impegnati a diverso livello nel mondo della cultura, 

dell’educazione, dell’economia, della politica, quanti lavorano per la costruzione 

di un mondo più giusto? Quanto le nostre comunità sanno stare tra la gente, 

sostenere ed accogliere la storia dei luoghi dove il Signore ci chiama ad annunciare 

il Vangelo? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Prendere  

la parola  
Tutti sono invitati a parlare con coraggio e parresia, cioè 

integrando libertà, verità e carità 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

 

 

 

Brano biblico      (At 10,34-36)             
Pietro allora prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 

d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti”. 

 

 
 

III 
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Evangelii gaudium     (n. 9)             
Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni esperienza autentica di verità e di 

bellezza cerca per se stessa la sua espansione, e ogni persona che viva una 

profonda liberazione acquisisce maggiore sensibilità davanti alle necessità degli 

altri. Comunicandolo, il bene attecchisce e si sviluppa. Per questo, chi desidera 

vivere con dignità e pienezza non ha altra strada che riconoscere l’altro e cercare 

il suo bene. Non dovrebbero meravigliarci allora alcune espressioni di san Paolo: 

«L’amore del Cristo ci possiede» (2 Cor 5,14); «Guai a me se non annuncio il 

Vangelo!» (1 Cor 9,16). 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Come promuoviamo all’interno della comunità e dei suoi organismi uno stile 

comunicativo libero e autentico, senza doppiezze e opportunismi? Come riusciamo 

a dare spazio alla parola di tutti nel consiglio pastorale parrocchiale?  

Cosa permette o impedisce di parlare con coraggio, franchezza e responsabilità 

nella nostra Chiesa locale e nella società? Quanto e come riusciamo a dire quello 

che ci sta a cuore in ordine alle questioni della vita della Chiesa e della vita del 

territorio che condividiamo con tutti?  

Come funziona il rapporto con il sistema dei media (non solo quelli cattolici)? 

Come riusciamo a valorizzarle i media come risorsa? Chi parla a nome della 

comunità cristiana e come viene scelto? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Celebrare 

«Camminare insieme» è possibile  

solo se si fonda sull’ascolto comunitario della Parola  

e sulla celebrazione dell’Eucaristia 

 
 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Brano biblico      (Mt 15,29-37)             
In quel tempo, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fermò. 

Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti 

altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era piena di 

stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che 

camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d'Israele. Allora Gesù 

chiamò a sé i suoi discepoli e disse: «Sento compassione per la folla. Ormai da tre 

giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, 

perché non vengano meno lungo il cammino». E i discepoli gli dissero: «Come 

possiamo trovare in un deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?». Gesù 

domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver 

ordinato alla folla di sedersi per terra, prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò 

e li dava ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. Portarono 

via i pezzi avanzati: sette sporte piene. 

IV 
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Evangelii gaudium     (n. 47)             
L’Eucaristia, sebbene costituisca la pienezza della vita sacramentale, non è un 

premio per i perfetti ma un generoso rimedio e un alimento per i deboli.  

Queste convinzioni hanno anche conseguenze pastorali che siamo chiamati a 

considerare con prudenza e audacia. Di frequente ci comportiamo come 

controllori della grazia e non come facilitatori. Ma la Chiesa non è una dogana, è 

la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

 

Piste di riflessione  
Come la preghiera e la liturgia ispirano le decisioni più importanti nella vita della 

comunità, gli atteggiamenti e le iniziative di più ampia condivisione? Che cosa ci 

ha insegnato il tempo della pandemia sulla vita liturgica della nostra comunità?  

 

Come promuoviamo uno stile di ascolto della Parola di Dio nella vita quotidiana 

delle persone? Ci preoccupiamo di annunciare la Parola in maniera nitida?  

 

Come promuoviamo la partecipazione attiva di tutti i fedeli alla liturgia? Quanto 

riusciamo a rendere le nostre liturgie limpida celebrazione dell’azione 

trasformatrice della grazia? Quanto sappiamo accogliere in esse la vita del 

mondo?  

 

Quale spazio viene dato all’esercizio dei ministeri del lettorato e dell’accolitato? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Corresponsabili  

nella missione 
La sinodalità è a servizio della missione della Chiesa, a cui tutti 

i suoi membri sono chiamati a partecipare 

 

 
 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

 

Brano biblico      (Mt 28,16-20)             
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 

indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 

disse loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e 

fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, 

io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 

 

 

 

V 
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Evangelii gaudium     (n. 120)             
In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato 

discepolo missionario (cf Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua 

funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di 

evangelizzazione […] Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni 

cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal 

momento che, se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, 

non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non 

può attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni 

cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo 

Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre 

“discepoli-missionari”. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Siamo tutti discepoli missionari, come posso vivere questa vocazione? Cosa 

impedisce ai battezzati di essere attivi nella missione? Quali aree di missione stiamo 

trascurando?  

La catechesi è esercitata in una logica di corresponsabilità? La vita di carità, le 

iniziative di solidarietà, sono vissute come elementi costitutivi della missione della 

Chiesa?  

 

In che modo la Chiesa aiuta i suoi membri che servono la società in vari modi 

(impegno sociale e politico, ricerca scientifica, educazione, promozione della 

giustizia sociale, tutela dei diritti umani, cura dell’ambiente, ecc.) a vivere il loro 

servizio alla società in modo missionario?  

 

Come nella costruzione del Regno di Dio possono contribuire anche quanti non 

si riconoscono come credenti e come riteniamo di poter tessere reti di 

collaborazione e di scambio? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Dialogare  

nella Chiesa  

e nella società 
Il dialogo è un cammino di perseveranza, che comprende 

anche silenzi e sofferenze, ma capace di raccogliere 

l’esperienza delle persone e dei popoli 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Brano biblico      (At 10,34-36)             
Pietro allora prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 

d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti”. 

 

 

 

VI 
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Evangelii gaudium     (n. 178)             
Confessare un Padre che ama infinitamente ciascun essere umano implica 

scoprire che «con ciò stesso gli conferisce una dignità infinita». Confessare che il 

Figlio di Dio ha assunto la nostra carne umana significa che ogni persona umana è 

stata elevata al cuore stesso di Dio. La sua redenzione ha un significato sociale 

perché «Dio, in Cristo, non redime solamente la singola persona, ma anche le 

relazioni sociali tra gli uomini». Confessare che lo Spirito Santo agisce in tutti implica 

riconoscere che Egli cerca di penetrare in ogni situazione umana e in tutti i vincoli 

sociali: «Lo Spirito Santo possiede un’inventiva infinita, propria della mente divina, 

che sa provvedere e sciogliere i nodi delle vicende umane anche più complesse e 

impenetrabili». L’evangelizzazione cerca di cooperare anche con tale azione 

liberatrice dello Spirito. Dal cuore del Vangelo riconosciamo l’intima connessione 

tra evangelizzazione e promozione umana, che deve necessariamente esprimersi 

e svilupparsi in tutta l’azione evangelizzatrice.  

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Quali sono i luoghi e le modalità di dialogo all’interno della nostra parrocchia? 

Come vengono affrontate le divergenze di visione, i conflitti, le difficoltà? Come 

promuoviamo la collaborazione con parrocchie vicine, con gli uffici diocesani, tra 

le comunità religiose presenti sul territorio, con il livello diocesano delle associazioni 

e movimenti laicali, ecc.?  

Come la Chiesa dialoga e impara da altre istanze della società: il mondo della 

politica, dell’economia, della cultura, la società civile, i poveri...? Sappiamo della 

presenza sul territorio di comunità di differente tradizione religiosa? E quanto ce ne 

occupiamo? Quali relazioni possiamo costruire? Quali esperienze di dialogo e di 

impegno condiviso portiamo avanti con credenti di altre religioni e con chi non 

crede? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Con le altre  

confessioni cristiane 
Il dialogo tra cristiani di diversa confessione, uniti da un solo 

battesimo, ha un posto particolare nel cammino sinodale 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Brano biblico      (Gv 17,20-26)             
In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:]   

«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante 

la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, 

siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa 

come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità 

e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 

 

 

 

VII 



 

2       

Evangelii gaudium     (n. 246)             
I segni di divisione tra cristiani in Paesi che già sono lacerati dalla violenza, 

aggiungono altra violenza da parte di coloro che dovrebbero essere un attivo 

fermento di pace. Sono tante e tanto preziose le cose che ci uniscono! E se 

realmente crediamo nella libera e generosa azione dello Spirito, quante cose 

possiamo imparare gli uni dagli altri! Non si tratta solamente di ricevere informazioni 

sugli altri per conoscerli meglio, ma di raccogliere quello che lo Spirito ha seminato 

in loro come un dono anche per noi. Solo per fare un esempio, nel dialogo con i 

fratelli ortodossi, noi cattolici abbiamo la possibilità di imparare qualcosa di più sul 

significato della collegialità episcopale e sulla loro esperienza della sinodalità. 

Attraverso uno scambio di doni, lo Spirito può condurci sempre di più alla verità e al 

bene. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Conosciamo le comunità cristiane presenti sul territorio? Quali relazioni ha la 

nostra comunità ecclesiale con membri di altre tradizioni e denominazioni 

cristiane? Quali ambiti riguardano?  

Come possiamo compiere il prossimo passo per fare progressi nel nostro 

camminare insieme? Quali frutti abbiamo tratto fino ad ora da questo “camminare 

insieme”? Quali le difficoltà 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Autorità 

e partecipazione 
Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e 

corresponsabile 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Brano biblico      (Mc 10,35-42)             
Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: "Maestro, 

vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo". Egli disse loro: "Che cosa 

volete che io faccia per voi?". Gli risposero: "Concedici di sedere, nella tua gloria, 

uno alla tua destra e uno alla tua sinistra". Gesù disse loro: "Voi non sapete quello 

che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo 

in cui io sono battezzato?". Gli risposero: "Lo possiamo". E Gesù disse loro: "Il calice 

che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 

voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 

concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato". Gli altri dieci, avendo sentito, 

cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e 

disse loro: "Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 

dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole 
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diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 

schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo, infatti, non è venuto per farsi servire, ma 

per servire e dare la propria vita in riscatto per molti". 
 

 

Evangelii gaudium     (n. 104)             
Nella Chiesa le funzioni «non danno luogo alla superiorità degli uni sugli altri».  

Sua chiave e suo fulcro non è il potere inteso come dominio, ma la potestà di 

amministrare il sacramento dell’Eucaristia; da qui deriva la sua autorità, che è 

sempre un servizio al popolo. Qui si presenta una grande sfida per i pastori e per i 

teologi, che potrebbero aiutare a meglio riconoscere ciò che questo implica 

rispetto al possibile ruolo della donna lì dove si prendono decisioni importanti, nei 

diversi ambiti della Chiesa. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Come viene esercitata l’autorità all’interno della parrocchia? Come si 

identificano in parrocchia gli obiettivi da perseguire, la strada per raggiungerli e i 

passi da compiere in ordine alla catechesi e alla formazione, alla vita liturgica, alla 

carità?  

Quale ruolo viene dato al Consiglio pastorale parrocchiale? Quale attenzione è 

data alla verifica di quanto svolto?  

Quali sono le pratiche di lavoro in équipe e di corresponsabilità? Come si 

promuovono i ministeri laicali e l’assunzione di responsabilità da parte dei fedeli? 

Che cosa ci ha insegnato il tempo della pandemia al riguardo della collaborazione 

e corresponsabilità nella progettazione della vita pastorale? 
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Discernere  

e decidere 
In uno stile sinodale si decide per discernimento  

sulla base di un consenso che scaturisce  

dalla comune obbedienza allo Spirito  

 
 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Brano biblico      (At 11,4-5.9.12)             
Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con ordine, dicendo: "Mi trovavo in 

preghiera nella città di Giaffa e in estasi ebbi una visione […] Sentii anche una voce 

che mi diceva: "Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!" […] "Ciò che Dio ha purificato, 

tu non chiamarlo profano". Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. 

Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo […] Mi 

ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni battezzò con 

acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo". Se dunque Dio ha dato a loro 

lo stesso dono che ha dato a noi, per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero 

io per porre impedimento a Dio? All'udire questo si calmarono e cominciarono a 

glorificare Dio dicendo: "Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si 

convertano perché abbiano la vita!". 
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Evangelii gaudium     (n. 20)             
Nella Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo di “uscita” che Dio 

vuole provocare nei credenti. Abramo accettò la chiamata a partire verso una 

terra nuova (cfr Gen 12,1-3). Mosè ascoltò la chiamata di Dio: «Va’, io ti mando» 

(Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la terra promessa (cfr Es 3,17). A Geremia disse: 

«Andrai da tutti coloro a cui ti manderò» (Ger 1,7). Oggi in questo “andate” di Gesù 

[…] tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni cristiano e ogni 

comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo 

invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il 

coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del 

Vangelo. 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Come realmente discerniamo insieme e prendiamo decisioni all’interno della 

parrocchia e delle unità/comunità pastorali? Quale metodo di lavoro hanno i nostri 

organismi di partecipazione come il consiglio Pastorale? Come possiamo migliorare 

queste modalità sia in ordine alla gestione dell’incontro, sia in ordine al confronto e 

alla presa di decisione?  

Quale attenzione è data alla trasparenza dei processi decisionali e alle decisioni 

prese sia a livello parrocchiale, sia a livello diocesano? I nostri metodi decisionali ci 

aiutano ad ascoltare tutto il Popolo di Dio? Come possiamo crescere nel 

discernimento spirituale comunitario?  
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DIOCESI DI AVERSA 

 

Scheda esemplificativa per un percorso di consultazione sinodale  

nelle parrocchie e unità/comunità pastorali 

 

 

Formarsi  

alla sinodalità 
La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare 

principio educativo per la formazione della persona umana e 

del cristiano, delle famiglie e delle comunità 

 
 

 

Preghiera del Sinodo             
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. Con Te solo 

a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; Insegnaci la via da seguire e come 

dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. Non 

lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 

nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare insieme verso 

la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, nella 

comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

 

Brano biblico      (At 10,34-36)             
Pietro allora prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 

d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti”. 
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Evangelii gaudium     (n. 28)             
Attraverso tutte le sue attività la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri 

perché siano agenti dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove 

gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio 

missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al 

rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano 

ancora più vicine alla gente, e siano ambito di comunione viva e di partecipazione, 

e si orientino completamente verso la missione.  

 

 

 

Senso e protagonisti 
In questa fase di ascolto che ha al centro il “camminare insieme” della Chiesa è 

di fondamentale importanza interpellare coloro che vivono la vita parrocchiale, 

cercando di coinvolgere più persone possibili.  

La parrocchia resta ancora nel nostro Paese, nonostante le crescenti difficoltà, 

la forma più efficace per esprimere il radicamento della Chiesa nel territorio e la 

vicinanza della comunità cristiana alla quotidianità delle persone. 

 

 

Domanda fondamentale 
Come il “camminare insieme” si realizza oggi nella nostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 

insieme”? 

 

 

Piste di riflessione  
Come ci formiamo nella nostra comunità al “camminare insieme”? Come le 

nostre comunità possono contribuire a formare i presbiteri e le altre figure che 

rivestono ruoli di responsabilità all’interno per renderle più capaci di “camminare 

insieme”, ascoltarsi a vicenda e dialogare? Che formazione offriamo al 

discernimento e all’esercizio dell’autorità? 

Come la parrocchia valorizza l’esperienza e l’apporto delle aggregazioni laicali? 

Quali strumenti ci aiutano a leggere le dinamiche della cultura in cui siamo immersi 

e il loro impatto sul nostro stile di Chiesa? Quale uso facciamo degli strumenti messi 

a disposizione dagli Uffici pastorali diocesani e nazionali? 

 


